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Art. 11  Disposizioni transitorie e finali. 

1.  In fase di prima applicazione il direttore generale dell'Azienda regionale per lo 
Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese:  

a)  è nominato entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge; 
b)  adotta, entro trenta giorni dalla nomina, l'atto aziendale, di cui all'articolo 7, 

nonché il bilancio preventivo per l'esercizio finanziario 2013, ai sensi dell'articolo 4, 
comma 6, lettera b). 

2.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge decadono di 
diritto il Commissario liquidatore ed il Vice Commissario dell'Agenzia Regionale 
per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA), posta in liquidazione ai sensi 
dell'articolo 5 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, ed i relativi contratti a 
tempo determinato cessano di avere efficacia. Con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta, sono nominati, con scadenza al 
31 dicembre 2014, il Commissario liquidatore dell'Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA), ed un sub Commissario, con 
funzioni anche vicarie, al quale il Commissario delegherà il compimento di 
specifiche operazioni. Nelle more di tale nomina si applica l'articolo 6 della legge 
regionale 4 agosto 1995, n. 39 (Disciplina della proroga degli organi amministrativi 
e delle nomine di competenza regionale. Abrogazione della legge regionale 5 agosto 
1992, n. 13). A decorrere dalla data di nomina del Direttore generale il Commissario 
liquidatore ed il sub Commissario esercitano esclusivamente le funzioni finalizzate 
alla liquidazione di detta Agenzia (ARSSA) ai sensi dell'articolo 5 della legge 
regionale 11 maggio 2007, n. 9. Alla scadenza degli incarichi di cui al secondo 
periodo del presente comma, il Direttore generale dell'Azienda Regionale per lo 
Sviluppo dell'Agricoltura calabrese assume le funzioni di Commissario liquidatore 
unico dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura 
(ARSSA), svolgendo tali funzioni senza percepire compensi aggiuntivi. La 
procedura di liquidazione dovrà essere conclusa il 31 dicembre 2015.  
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3.  La gestione liquidatoria dell'agenzia regionale per lo sviluppo e per i servizi in 
agricoltura - ARSSA, è svolta in modo da assicurare la distinzione economica e 
finanziaria della stessa rispetto alla gestione corrente della nuova Azienda regionale 
per lo sviluppo dell'agricoltura calabrese.  

4.  Fatta salva qualsiasi misura da intraprendere in attuazione delle disposizioni 
contenute nel decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, entro sessanta giorni dalla 
decorrenza di cui al comma 5, il direttore generale dell'Azienda adotta le iniziative 
di cui all'articolo 9, comma 1, della L.R. n. 22/2010, con le modalità e per gli 
obiettivi ivi previsti, al fine di conseguire, a partire dal 2013, un risparmio di almeno 
il 20 per cento rispetto alla spesa per il personale sostenuta nell'anno 2011 
dall'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura - ARSSA, in 
liquidazione, assumendo come riferimento la spesa rapportata alle unità di 
personale transitate alle dipendenze dell'Azienda regionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura calabrese.  

5.  Le funzioni di cui all'articolo 2 sono esercitate dall'Azienda regionale per lo 
Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese con decorrenza dal 1° gennaio 2013.  

6.  Entro sessanta giorni dalla nomina di cui al comma 2 il commissario liquidatore 
dell'Agenzia regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura - ARSSA:  

a)  provvede al trasferimento, in favore dell'Azienda regionale per lo Sviluppo 
dell'Agricoltura Calabrese, delle funzioni e delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie come individuate agli articoli 9 e 10, non necessarie al completamento 
della fase di liquidazione, nel rispetto del regime contrattuale in essere al momento 
dell'approvazione della presente legge, e con la decorrenza di cui al comma 5; 

b)  trasmette al dipartimento della Giunta regionale competente in materia di 
agricoltura, nonché al dipartimento competente in materia di bilancio, il piano di 
liquidazione dell'Agenzia regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura -
ARSSA, nel quale sono indicate le poste attive e quelle passive nonché le modalità 
di estinzione di queste ultime, da effettuarsi anche previo accordo transattivo con i 
creditori su un piano di rientro pluriennale. 

7.  La Giunta regionale delibera sull'approvazione del piano di liquidazione di cui al 
comma 6, lettera b), assumendo, altresì, le determinazioni eventualmente necessarie 
alla chiusura della liquidazione.  

8.  In nessun caso nel corso della gestione liquidatoria i debiti pregressi dell'Agenzia 
regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura - ARSSA possono gravare 
sull'Azienda regionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese.  
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9.  Conclusa la liquidazione il commissario liquidatore trasmette ai dipartimenti di 
cui al comma 6, lettera b), il bilancio finale della liquidazione.  

10.  La Giunta regionale delibera sull'approvazione del bilancio finale della 
liquidazione, assumendo, altresì, le determinazioni eventualmente necessarie alla 
chiusura della liquidazione.  

11.  L'approvazione del bilancio finale della liquidazione determina l'estinzione 
dell'Agenzia regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura - ARSSA, e il 
trasferimento all'Azienda regionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese delle 
poste attive e delle risorse strumentali e finanziarie residue, nonché del personale 
impiegato nella gestione liquidatoria da destinare all'espletamento delle funzioni di 
cui all'articolo 2 comma 2.  

12.  All'articolo 5 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: "2. Nell'ambito della liquidazione, il commissario dovrà trasferire 
all'Ente deputato a svolgere le funzioni di forestazione allorquando costituito, 
l'intero patrimonio afferente il Polo Soprassuoli Boschivi facente parte del 
patrimonio dell'ARSSA con il relativo personale preposto, che sarà inquadrato nei 
ruoli dell'Ente subentrante ed al quale si applicheranno le disposizioni di cui alla 
legge istitutiva dello stesso”.  

13.  Sono abrogati i commi 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 5 della L.R. n. 9/2007, nonché 
tutte le disposizioni di legge regionale incompatibili con quelle della presente legge.  

14.  All'Azienda regionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese si applicano, in 
quanto compatibili, tutte le disposizioni della legge regionale 14 dicembre 1993, n. 
15, riguardanti l'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura - 
ARSSA".  

15.  I beni immobili e mobili pertinenziali costituenti gli impianti a fune di Lorica e 
Camigliatello fanno parte, insieme alle relative risorse del patrimonio dell'Azienda 
regionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura calabrese, ai sensi dell'articolo 9, comma 
1, ed il personale adibito all'esercizio di tali impianti è trasferito alle dipendenze 
dell'Azienda, ai sensi dell'articolo 10.  

16.  Alla legge regionale 7 marzo 2000, n. 10 sono apportate le seguenti 
modifiche (5):  

a)  all'articolo 3, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il prezzo di vendita 
viene determinato dal Commissario liquidatore o dal sub Commissario liquidatore 
appositamente delegato ai sensi dell'articolo 11, comma 2, coadiuvati da due 
funzionari dell'Agenzia e/o della istituenda Azienda. La stima viene redatta sulla 
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base dei valori agricoli medi di cui alla legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive 
modificazioni con eventuali variazioni in più o in meno entro il 20 per cento in 
funzioni della peculiarità del fondo"; 

b)  nell'articolo 7, al comma 1-bis, la parola "tre" è sostituita dalla parola 
"cinque". 

17.  Per le attività relative ai beni immobili della riforma fondiaria di cui agli articoli 
9, 10, 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, in base al disposto dell'articolo 24 della 
legge 8 maggio 1998, n. 146, nei modi e nelle forme previste dalla legge regionale 7 
marzo 2000, n. 10 e s.m.i., l'Agenzia può avvalersi della istituenda Azienda.  

 

(5) Alinea così corretto con avviso di errata corrige pubblicato nel B.U. 2 gennaio 2013, n. 1, S.S. 11 gennaio 2013, n. 3. 

 

(…) 

 


